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Il Signore è il tuo custode, 

non lascerà vacillare il tuo piede 
Liturgia penitenziale

La seguente liturgia penitenziale è proposta alle parrocchie per vivere in spirito di unità e comunione una sera della settimana degli Esercizi Spirituali nel quotidiano. 
Ogni parrocchia è invitata a utilizzare liberamente il sussidio, adattandolo alle proprie esigenze e arricchendolo opportunamente. La liturgia proposta prevede la possibilità, per le comunità che lo ritengano opportuno, di celebrare nella II parte (Confessio vitae) il Sacramento della Penitenza, prevedendo in tal caso un congruo numero di preti disponibili per l’ascolto delle confessioni individuali .
Il Signore è il tuo custode: non lascerà vacillare il tuo piede
Introduzione

Canto di ingresso

Saluto 

CP:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

T:
Amen.

CP:
Fratelli e sorelle carissimi,

il Signore ci ha invitati a vivere insieme questa settimana di esercizi spirituali che concluderemo domani sera in cattedrale, dove, insieme al vescovo e agli altri fratelli e sorelle della nostra Chiesa fiorentina, inizieremo il nuovo anno liturgico.
Questa sera vogliamo metterci con umiltà davanti al Signore, per chiedergli di riversare ancora una volta su di noi la sua misericordia.
Perché possiamo presentarci a lui in verità e sincerità e celebrare i frutti del suo perdono, invochiamo lo Spirito, perché illumini le nostre menti e ci insegni a chiedere e accogliere il perdono di Dio.

Lettore: 
Vieni, Spirito santo, donaci un cuore nuovo!


(dalla liturgia ispano-mozarabica, sec. VI)
Tutti: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!
L:
Vieni a noi, Spirito santo,


e penetra nei nostri cuori:

donaci un cuore nuovo.

Tutti: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!
L:
Consola con la tua presenza


noi che soffriamo a motivo della nostra infermità


e coloro che vedi vacillare


siano resi in te più saldi.

Tutti: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!
L:
Crea in noi il fuoco del tuo amore


con il quale saranno consumate 


le macchie del nostro peccato.
Tutti: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!
L:
Nella nostra bocca vi sia la verità,


nel cuore la confessione,


nelle offerte il rendimento di grazie,


nella nostra penitenza autentica umiltà. 
Tutti: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!
CP:
Preghiamo. 

Signore, Dio misericordioso e compassionevole,

manda su di noi il tuo Spirito santo

perché ci faccia il dono di accogliere la tua Parola

come luce vera 
che illumina i nostri passi, 
la nostra mente e il nostro cuore.
Allora in un dolore e in un pentimento sincero

ti confesseremo i peccati commessi

invocando la tua pace

e il tuo perdono che salva.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo…
T:
Amen
Confessio laudis: Nessuno ci strapperà dalla tua mano, Signore!
Mentre si incensa il libro della Parola, preghiamo con la Scrittura: 
(in piedi)
Tutti: 
La tua parola, Signore, è stabile come il cielo. 

La tua fedeltà dura per ogni generazione.
Lettore: 
(cf Eb 4)
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore.


Tutti: 
La tua parola, Signore, è stabile come il cielo. 

La tua fedeltà dura per ogni generazione.
Lettrice: 
(cf Col 3)

La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali.


Tutti: 
La tua parola, Signore, è stabile come il cielo. 

La tua fedeltà dura per ogni generazione

Lettore: 
(cf Gc 1)
Accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. 

Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori.  



Tutti: 
La tua parola, Signore, è stabile come il cielo. 

La tua fedeltà dura per ogni generazione

Alleluia, alleluia! 
 (Mc 6,34)
Gesù vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, 
e si mise a insegnare loro molte cose.
Alleluia, alleuia!

Dal Vangelo secondo Giovanni (10,1-7.9-17.27-28) 
      
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 

Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano». 

Parola del Signore








T:
Lode a te, o Cristo.
Ci sediamo.

Dopo una breve riflessione di chi presiede la celebrazione, in silenzio ci mettiamo davanti al Signore e, alla luce della sua Parola, ci disponiamo a confessare umilmente le nostre colpe, nella consapevolezza che grande è il nostro peccato, ma ancora più grande è la misericordia del Padre. 
Questo momento di riflessione silenziosa può essere accompagnato da un sottofondo musicale. Al termine:
Confessio vitae: 
Dio ricco di misericordia, sulle tue vie tieni saldi i nostri passi
Preghiamo
(in piedi)
CP:
Signore, 

riconosciamo la tua fedeltà 

e i grandi doni del tuo amore 

che ogni giorno ci rinnovi 

perché edifichiamo il tuo Regno qui sulla terra.

Riconosciamo anche la nostra fragilità e il nostro peccato:

per questo ti domandiamo perdono
e con il salmista ti preghiamo:
T:
Sulle tue vie, tieni saldi i nostri passi, Signore

      (cantato se possibile)
L:
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 





Sl 15,8

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi 





Sl 16,5

e i miei piedi non vacilleranno. 


T:
Sulle tue vie…
L:
Signore, fammi giustizia: 






Sl 25,1

nell'integrità ho camminato, 

confido in te, non potrò vacillare. 

T:
Sulle tue vie…
L:
Getta sul Signore il tuo affanno 






Sl 54,23

ed egli ti darà sostegno, 

mai permetterà che il giusto vacilli. 

T:
Sulle tue vie…
L:
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 





Sl 61, 3

mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 

È lui che salvò la nostra vita 






Sl 65,9

e non lasciò vacillare i nostri passi. 

T:
Sulle tue vie…
L:
Per poco non inciampavano i miei piedi, 





Sl 72,2

per un nulla vacillavano i miei passi.
Quando dicevo: «Il mio piede vacilla»,  





Sl 93,2

la tua grazia, Signore, mi ha sostenuto.
 
T:
Sulle tue vie…
L: 
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: 




Sl 124,1

non vacilla, è stabile per sempre. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 




S
l 144,14

e rialza chiunque è caduto. 


T:
Sulle tue vie…


Se si ritiene opportuno, a questo punto si possono celebrare le confessioni individuali. Nel frattempo si alternano le seguenti preghiere con canti, momenti di silenzio …. La riflessione che segue può essere utilizzata per la riflessione personale oppure letta (da uno o più lettori) comunitariamente. Se non si celebra il sacramento della penitenza si può tralasciare questa parte e concludere la preghiera con l’orazione successiva.
Ant: 
Eravamo erranti come pecore,

(1Pt 2,25)

ma ora siamo stati ricondotti

al pastore e custode delle nostre anime.   
Tu, pastore d’Israele, ascolta, 


(dal Sl 80[79])
si può recitare a cori alterni 

tu che guidi Giuseppe come un gregge. 



oppure può essere proclamato da uno o più lettori
Risveglia la tua potenza 

e vieni a salvarci. 

O Dio fa’ che ritorniamo, 

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Signore, Dio degli eserciti, 

fino a quando fremerai di sdegno 

contro le preghiere del tuo popolo? 

Tu ci nutri con pane di lacrime, 

ci fai bere lacrime in abbondanza. 

Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
Hai sradicato una vite dall'Egitto, 

hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 

Le hai preparato il terreno, 

hai affondato le sue radici 

ed essa ha riempito la terra. 

La sua ombra copriva le montagne 

e i suoi rami i cedri più alti. 

Ha esteso i suoi tralci fino al mare,

arrivavano al fiume i suoi germogli. 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta 

e ne fa vendemmia ogni viandante? 

Dio degli eserciti, ritorna!

Guarda dal cielo e vedi 

e visita questa vigna, 

proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te più non ci allontaneremo, 

ci farai vivere e noi invocheremo il tuo nome. 

Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Ant: 
Eravamo erranti come pecore,

(1Pt 2,25)

ma ora siamo stati ricondotti

al pastore e custode delle nostre anime.   
SIGNORE PIETÀ
T:
Kyrie eleison




(cantato se possibile)

L:
Signore, il tuo giorno è vicino,

ma il nostro spirito non è pronto e vigilante: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, tu non sei venuto nel mondo per giudicare:

perdona il nostro peccato e abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, chi crede in te ha la vita eterna:

perdona la nostra incredulità e abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, inviato dal Padre,

che ci hai amati fino alla fine: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, grande pastore e maestro,
che hai assunto la condizione di servo: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Signore, inviato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri

e a guarire i nostri cuori feriti: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


L:
Cristo, buon pastore che ci chiami per nome

e ci conosci uno ad uno e ti prendi cura di noi: abbi pietà di noi.

T:
Kyrie eleison


IL SIGNORE È IL MIO PASTORE
(Sl 23[22]) 
(si può cantare il canto corrispondente o recitare il salmo) 

T:
Non temo alcun male 

perché tu, Signore, sei con me

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare 
ad acque tranquille mi conduce. 
T:
Non temo alcun male 

perché tu, Signore, sei con me

Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino, 
a motivo del suo nome. 

T:
Non temo alcun male 

perché tu, Signore, sei con me

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

T:
Non temo alcun male 

perché tu, Signore, sei con me

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. 

T:
Non temo alcun male 

perché tu, Signore, sei con me

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.

T:
Non temo alcun male 

perché tu, Signore, sei con me

PER LA RIFLESSIONE
﻿Volgiamo gli occhi al nostro pastore, il Cristo. Vediamo il suo amore che con la sua mitezza vince l’indolenza delle pecore. Gioisce delle pecore che lo circondano, cerca quelle che si smarriscono. Non rifiuta di percorrere monti e foreste, attraversa precipizi, è accanto a quella che vagabonda e se la trova affaticata, non la odia a motivo del suo comportamento, ma è mosso a compassione dal suo patire e, presala sulle spalle, cura la fatica della pecora con la propria fatica. E gioisce della propria fatica, perché ha trovato le pecore e guarisce le loro fatiche. «Chi se ha cento pecore e ne ha perduta una, non lascia le novantanove nel deserto e non va a cercare la perduta finché la trova?» (Lc 15,4). La perdita di una sola pecora turba la gioia di quelle al sicuro, e la tristezza di una sola minaccia la gioia di tutte. Ma se il pastore «la trova, la prende sulle sue spalle con gioia» (Gv 10,11) «ed, entrato nella casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: "Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta" (Lc 15,6)». 

«Io sono il buon pastore. Il buon pastore depone la propria vita per le pecore» (Gv 10,11). Abbiamo visto questo pastore condotto alla croce per il suo gregge, come annunciava il coro dei profeti: «Come un agnello è condotto al macello, come pecora muta davanti ai tosatori, non ha aperto la sua bocca» (Is 53,7). Il Pastore è ucciso come pecora per le pecore, non oppone resistenza al patire, non fugge il giudizio, non respinge quelli che lo mettono in croce. Non ha subito la passione, ma volontariamente ha accolto la morte per le pecore. «Ho il potere di dare la mia vita e di riprenderla di nuovo» (Gv 10,18). Distrugge la passione con la sua passione, la morte con la sua morte; con la sua tomba apre le tombe, smuove i chiavistelli degli inferi. La morte ha potere fino a quando Cristo ha accolto la morte; fino ad allora i sepolcri sono chiusi pesantemente e la prigionia non ha soluzione, fino a quando il Pastore scende e annuncia alle pecore in potere della morte la liberazione. Appare agli inferi e dà l'ordine di uscire. Appare e rinnova l’appello alla vita. «Il buon pastore dà la vita per le pecore»; così cerca di essere amato dalle pecore. Ama Cristo chi ascolta attentamente la sua voce. (Basilio di Seleucia, Omelia 26)


Al termine delle confessioni individuali o della supplica comunitaria chi presiede invoca su tutti il perdono del Padre.
CP:
O Dio, nostro Padre,


tu hai mandato il tuo unico figlio, Gesù nostro Signore,

perché assumesse la nostra natura umana 

e condividesse con noi tutto eccetto il peccato.

Egli ci ha liberati dal peccato e dalla morte

e ha aperto per noi le porte del tuo Regno.
Padre buono, concedi a noi tuoi fedeli, 

che ritorniamo a te pentiti con tutto il cuore,

la tua misericordia, 
perdona i nostri peccati 
e conducici alla vita eterna.

T:
Amen.

Confessio fidei:  
In te crediamo e celebriamo la tua misericordia!
IL NOSTRO AIUTO VIENE DAL SIGNORE, PASTORE BUONO E CUSTODE DELLE NOSTRE VITE
Fratelli e sorelle, abbiamo ascoltato la Parola del Signore, 

che ci invita a seguirlo e a fidarci di lui, pastore buono.
Dopo aver invocato il suo perdono,

proclamiamo ora insieme la nostra fede nel Signore custode delle nostre vite:
CP:
Alzo gli occhi verso i monti: 

(Sl 121[120])
da dove mi verrà l’aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore:

egli ha fatto cielo e terra.

T:
Sì, il nostro aiuto viene dal Signore:
egli ha fatto cielo e terra.

CP:
Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

T:
Non si addormenterà, non prenderà sonno

il custode d’Israele.
CP:
Il Signore è il tuo custode,

il Signore è la tua ombra

e sta alla tua destra.

T:
Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte.

CP:
Il Signore ti custodirà da ogni male,

egli custodirà la tua vita.

T:
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,

da ora e per sempre.

CP:
Accetta la nostra gioiosa professione di fede, Padre santo:

in Cristo, buon pastore, tu ci hai riconciliati con te, 
ci hai liberati dal peccato e dalla morte,

ci hai trasformati a lode della tua gloria.

Per questo vogliamo benedire 
oggi e sempre il tuo nome.
A te cantiamo:

Padre nostro 

Orazione conclusiva e benedizione

CP:
O Dio, Padre misericordioso,

che conosci i pensieri e vedi i segreti dei cuori,

infondi il tuo Spirito Santo in questi tuoi fedeli

che hanno celebrato con fede e amore la tua misericordia.

Essi hanno confessato la tua lode, 
insieme al loro peccato e alla loro fiducia in te.

Purificati nell’intimo,

possano vivere alla tua presenza,

resi figli nel tuo Figlio Gesù,

rinnovati nell’amore e nella fedeltà alla tua Parola.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T:
Amen.
CP:
Il Signore sia con voi.

T:
E con il tuo spirito.

CP:
Che Dio sia davanti a voi per mostrarvi il cammino.

T:
Amen

CP:
Che Dio sia al vostro fianco per proteggere i vostri passi.

T:
Amen

CP:
Che Dio sia dietro di voi per sostenervi quando vacillate.

T:
Amen

CP:
Che Dio sia in voi, per consolarvi e illuminarvi.
T:
Amen

CP:
E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio ( e Spirito Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T:
Amen

CP:
Siate testimoni del Signore che viene 

e fa nuove tutte le cose. 


Andate in pace.

T:
Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale
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